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P.I. n. 98414/34/24 

AGENZIA DELLE ENTRATE - RISCOSSIONE 

Agente della Riscossione della Provincia di  

Cosenza 

******************** 

VENDITA IMMOBILIARE  

AVVISO DI FISSAZIONE IV INCANTO  

ai sensi degli artt. 78 e seguenti del D.P.R. 29.9.1973 n. 602 sulla riscossione delle 

imposte, così come modificato dall’art. 16 del D.Lgs. 26.2.1999 n. 46. 

******************** 

AGENZIA DELLE ENTRATE – RISCOSSIONE, ente pubblico economico, in persona del 

Legale Rappresentante pro tempore, con sede in via G. Grezar n. 14 - 00142 Roma, iscritto 

al n. RM -1516984 del R.E.A. presso la CCIAA di Roma, codice fiscale, Partita IVA e 

iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 13756881002, Agente della Riscossione per la 

Provincia di Cosenza, a mezzo, ai sensi dell’art. 41 D.Lgs. 112/99, del sottoscritto 

Procuratore Giulio Demetrio Borruto, giusta procura speciale n. 182338/13013 rilasciata dal 

notaio Dr. Andrea De Nicola in data 04/03/2025, domiciliata ai fini della presente presso la 

sede della Direzione Regionale Calabria in Cosenza, via Paul Harris 28,  

Pec: cal.procedure.cautelari.immob@pec.agenziariscossione.gov.it 

 

RENDE NOTO 

che nel giorno 21/01/2027 alle ore 09:00 e seguenti, nei locali dell’Agente della 

Riscossione siti in Via XXIV Maggio 45/N – Cosenza, si procederà ad un quarto 

incanto, nei modi e nelle forme previste dal combinato disposto dagli artt. 52 del D.P.R. 
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29.9.1973 n. 602 così come modificato dall’art. 16 del D.Lgs. 26.2.1999 n. 46 e 581, 2°, 

3° e 4° comma, del C.P.C., per la vendita degli immobili di proprietà del tassato più 

avanti descritti. 

 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI IN SUBASTA 

LOTTO N. 1 – Magazzini e locali deposito 

Quota di proprietà 1/1 di proprietà  

in Contrada Piani, piano T 

censito al N.C.E.U. del Comune di Cerisano (CS) 

Foglio 16 Particella 142 Subalterno 6 Categoria C/02, mq 129  

Rendita Catastale euro 333,11 

 

BASE D'ASTA, determinato riducendo di un terzo il prezzo base del terzo incanto, 

come stabilito dall’art. 85, 3° comma, del D.P.R. 29.9.1973 n. 602 così come modificato 

dall’art. 16 D.Lgs. 26.2.1999 n. 46: 

Lotto 4° Incanto 

1 € 37.308,32 

 

CAUZIONE, pari al 10% del prezzo minimo base d'asta ai sensi dell’art. 79, 3° 

comma, del D.P.R. 29.9.1973 n. 602 così come modificato dall’art. 83, comma 24, del 

Decreto Legge 25.6.2008 n. 112: 

Lotto 4° Incanto 

1 € 3.730,83 
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OFFERTA MINIMA IN AUMENTO, pari al 5% circa del prezzo minimo base d'asta: 

Lotto 4° Incanto 

1 € 1.865,42 

 

CONDIZIONI DI VENDITA 

1) L’immobile sopra descritto si vende a corpo e non a misura, nello stato in cui si trova, 

con le servitù attive e passive, apparenti e non apparenti, continue e discontinue, ed in 

particolare secondo le risultanze catastali, come appartiene all'attuale proprietario e coi 

diritti inerenti e senza garanzia di sorta da parte dell’Agente della Riscossione 

procedente. 

2) L'incanto si apre sul prezzo minimo base d’asta sopra descritto. Le offerte saranno 

considerate valide purché superino il prezzo minimo base d'asta, o la precedente offerta, 

di un importo pari almeno all'offerta minima in aumento. I concorrenti dovranno aver 

garantito le proprie offerte, depositando presso gli Sportelli di Agenzia delle entrate 

riscossione siti in Via XXIV Maggio 45/N – Cosenza, entro le ore 13,30 del secondo 

giorno (sabato e festivi esclusi) antecedente a quello fissato per l'asta, con la relativa 

istanza in bollo, le somme indicate a titolo di cauzione, mediante assegno circolare non 

trasferibile per ogni singolo lotto, intestato a Agenzia delle entrate riscossione 

 L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente. 

3) L'aggiudicatario dovrà versare l'intero prezzo non più tardi di trenta giorni dopo 

l'aggiudicazione e, non effettuandone il versamento entro tale termine, troverà 

applicazione l'art. 82 del D.P.R. 29.9.1973 n. 602 così come modificato dall’art. 16 del 

D.Lgs. 26.2.1999 n. 46, e l’unità immobiliare sopra descritta sarà posta a nuovo incanto 

per un prezzo base pari a quello dell’ultimo incanto; se il prezzo ricavato, unito alla 



 4 

cauzione confiscata, risulta inferiore a quello della precedente aggiudicazione, 

l’aggiudicatario inadempiente è tenuto al pagamento della differenza. 

4) Se l’unità immobiliare in subasta è gravata da prima ipoteca a garanzia di 

finanziamenti fondiari, l'aggiudicatario ha l'obbligo di versare direttamente alla Banca la 

parte del prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa, nel termine indicato 

dal Giudice dell'Esecuzione, ex art. 41, 4° comma, D.Lgs. 1.9.1993 n. 385. 

L'aggiudicatario potrà, diversamente avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di 

finanziamento stipulato dal debitore espropriato, con le modalità e nei termini di cui al 

successivo 5° comma del predetto art. 41 D.Lgs. n. 385/1993. 

L'inosservanza delle disposizioni richiamate è considerata inadempimento ai sensi 

dell'art. 587 C.P.C. 

5) Le spese di vendita e gli oneri tributari concernenti il trasferimento sono a carico 

dell'aggiudicatario. 

Se i beni immobili oggetto del pignoramento provengono da imprese o risultano beni 

strumentali aziendali, i medesimi potranno essere assoggettati ai regimi fiscali 

dell’I.V.A. 

6) L'aggiudicatario è inoltre avvertito che, se necessario, potrà, per quanto concerne il 

CONDONO EDILIZIO, effettuare le relative formalità nei termini indicati dalla 

normativa vigente in materia. 

7) Per tutto quanto non è indicato nelle avvertenze, di cui sopra, si osservano le norme 

fissate dalle leggi sulla riscossione D.P.R. 29.9.1973 n. 602 così come modificato dal 

D.Lgs. 26.2.1999 n. 46 e D.Lgs. 13.4.1999 n. 112 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 
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8) Il procuratore legale che è rimasto aggiudicatario per persona da nominare, deve 

dichiarare all’Agente della Riscossione nei tre giorni successivi all’aggiudicazione, 

il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando il mandato. In 

mancanza, l’aggiudicazione diviene definitiva a nome del procuratore (art. 583 

c.p.c.).  

Eventuali comunicazioni inerenti al suddetto avviso potranno essere trasmesse al 

seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

cal.procedure.cautelari.immob@pec.agenziariscossione.gov.it 

 

Salvo ogni diverso o maggior diritto, con riserva di ogni altra azione esecutiva. 

 

COSENZA, 03/06/2026 

 

p. L’AGENTE DELLA RISCOSSIONE 

Il Procuratore  

Giulio Demetrio Borruto 
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INFORMAZIONI PER L’INTERESSATO 
[art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento generale sulla protezione 

dei dati] 

 
Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito, per brevità, AdeR), con sede legale in via Giuseppe Grezar, 14 – 00142 
Roma, codice fiscale e partita IVA: 13756881002, è Titolare del trattamento dei dati personali che La riguardano. 
AdeR tratta i Suoi dati personali esclusivamente per dar seguito alla richiesta di documenti da Lei avanzata e con il suo 
consenso, che può essere revocato in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul 
consenso prestato prima della revoca. 
 
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma la mancata comunicazione comporta l’impossibilità di dar seguito alla Sua 
richiesta. 
AdeR potrà avvalersi dei recapiti da Lei eventualmente indicati per le comunicazioni inerenti alla richiesta, per 
consentirne il buon fine. 
Il trattamento dei Suoi dati avviene anche mediante l’utilizzo di strumenti elettronici per il tempo e con logiche 
strettamente 
correlate alle predette finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle 
previsioni normative, anche europee, in materia di protezione dei dati personali. 
I Suoi dati personali, che saranno conservati per il tempo necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, 
non possono essere oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario per le finalità di cui sopra, possono essere comunicati: 
 

• ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto 
dalla legge, 
da un regolamento o dalla normativa comunitaria ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità 
Giudiziaria; 

• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei 
dati personali che operano sotto l’autorità diretta del Titolare o del Responsabile; 

• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la 
comunicazione si renderà necessaria per la tutela di AdeR in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

 
Lei ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e/o 
verificarne l’utilizzo. Ha, inoltre, il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati 
personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; nei casi indicati dal Regolamento, fatta salva la speciale disciplina 
prevista per alcuni trattamenti, può altresì chiedere - decorsi i previsti termini di conservazione - la cancellazione dei 
dati o la limitazione del trattamento; l’opposizione al trattamento, per motivi connessi alla Sua situazione particolare, è 
consentita salvo che sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del trattamento. 
Esclusivamente per esercitare i diritti sopra indicati potrà presentare richiesta, corredata da copia di idoneo e valido 
documento 
di riconoscimento, utilizzando i dati di contatto del Titolare del trattamento – Agenzia delle entrate-Riscossione, 
Struttura a 
supporto del Responsabile della protezione dei dati – con le seguenti modalità: 
 

• per posta, al seguente indirizzo: Agenzia delle entrate-Riscossione - Struttura a supporto del Responsabile 
della protezione dei dati, via Giuseppe Grezar, 14 – 00142 Roma; 

• telematicamente, all’indirizzo di posta elettronica certificata protezione.dati@pec.agenziariscossione.gov.it. 
In tal caso, ai sensi dell’art. 65 comma 1 lettere a) e c-bis) del D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione 
digitale), non sarà necessario allegare il documento di riconoscimento in caso di istanze telematiche 
sottoscritte con una delle firme previste dall'articolo 20 del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) ovvero trasmesse 
dall'istante o dal dichiarante dal proprio domicilio digitale con le modalità previste dalla legge.  

 
Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati è: dpo@pec.agenziariscossione.gov.it. 
Qualora ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento, Lei potrà inoltre rivolgersi 
all’Autorità di controllo, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento.  
Ulteriori informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante 
per la 
Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it. 

 


